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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

app1·ovato dalla Came·ra dei deputati (Cmnmissione speciale per la ratifica dei decreti legislativi emll!nati' 
dal Governo durante il periodo della Costituente) nella seduta det 26 ottobre 1949 (V. Stampato· N. 520-3) 

presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri 

(DE G A SPERI) 

di concerto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 30 OTTOBRE 1949 

Ratifica, con modificazioni, del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, con
cernente l'istituzione di ruoli per il personale assistente, tecnico, subalterno, 
infermiere e portantino, presentement-e a carico dei bilanci universitari. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
è ratificato con le modificazioni seguenti: 

Art. 4. - Il terzo comma è soppresso. 
II quarto coll?-ma è sostituito dal seguente: 
« Ai posti vacanti di assistente può provve-

dersi, oltre che per concorso, mediante trasfe
rimento di assistenti di ruolo, semprechè trat
tisi di cattedre corrispondenti o affini a quella 
cui l'assistente è addetto, o ad una parte di 
essa, previo parere favorevole della Facoltà, 
in seguito a richiesta del professore ufficiale, 
e con il consenso dell'assistente >>. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Sono aggiunti i seguenti commi: 
«Ai posti vacanti di assistente alle cattedre 

di astronomia e di materie matematiche può 
provvedersi, altresì, alle condizioni di cui al 
precedente comma, mediante trasferimento. 
del personale scientifico degli Osservatori astro
nomici di cui alla tabella B, annessa alla legge 
8 agosto 1942, n. 1145, e ai posti vacanti di 
assistente alle cattedre di clinica ostetrica e 
ginecologica può provvedersi mediante no
mina del personale assistente delle scuole di 
ostetricia autonome, di cui ali 'articolo 2 del 
regio decreto-legge 15 ottobre 1936, n. 2128 >>. 

« È ammesso il trasferimento degli assi
stenti di astronomia e di materie matematiche 
a posti di aiuto degli Osservatori astronomici 
e degli assistenti di Clinica ostetrica e gineco-
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logica a posti di aiuto o di assistente nelle 
scuole ostetriche autonome, in seguito a ri
chiesta dei direttori com..Petenti e con il con
senso dell'assistente ». 

Art 5. - L 'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

«La nomina è conferita, ai sensi dell'arti
colo 6 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, mediante decrdto ministeriale, all'ido
neo che, fra i tre, sia prescelto dal professore 
ufficiale della materia. Entro un triennio dalla 
data di pubblicazione dei risultati del concorso, 
coloro che siano stati compresi nella terna degli 
idonei possono essere chiamati a coprirt; posti 
di ruolo presso cattedra della stessa materia, 
o di altra materia ritenuta parte della prima, 
o ad essa corrispondente, in qualsiasi Univer
sità o Istituto d'istruzione universitaria, su 
richiesta dei rispettivi professori ufficiali». 

Art. 9. - Al primo comma sono aggiunte 
le seguenti parole: 

« ove ambedue le Facoltà interessate non 
ritengano compatibile il contemporaneo adem
pimento degli obblighi inerenti ai due uffici 
di docente inca'ricato e di assistente». 

Tra il primo ed il secondo comma è inserito 
il seguente: 

« Per giustificate ragioni di studio o scien
tifiche il Ministro può concedere all'assistente, 
sentito il rettore, un congedo della durata di 
un anno solare, proroga bile.' Durante tale pe
riodo l'assistente continua a fruire del tratta
mento economico inerente al grado rivestito, 
qualora non fruisca, ad altro titolo, di assegni 
in misura corrispondente al trattamento me
desimo». 

Il secondo comma è sostituito dal seguente: 
« Il periodo trascorso in congedo ai sensi 

dei precedenti commi è valutato ai :&ni della 
ap'plicazione del precedente articolo 6 ». 

Art. 11. - Fra il secondo ed il terzo comma 
è inserito il seguente: 

«Qualora, tllrtavia, l'I~tituto o Clinica an
nessi alla cattedra siano organizzati in reparti 
o servizi, la qualip.ca di aiuto può essere con
ferita ad ogni assistente preposto ad un re
parto o· servizio». 

Art. 13:..bis (nuovo). - «In aggiunta ai po
sti di assistente ordinario assegnati alle singole 
Università ai sensi del precedente articolo 2, 

è consentito istituire, con decreto del Presi
dente della Repubblica, altri posti, anche fn 
rela'zione a determinati insegnamenti, sempre 
che i relativi mezzi siano forniti da \Enti o da 
privati, mediante reg'olare convenzione tra 
questi e le Università o gli Istituti di istruzione 
universitaria, da approvare con lo stesso de
creto. Gli assistenti che siano assegnati ai po
sti così costituìti hanno trattamento giuridico 
ed economic'o identico a quello degli altri as
sistenti ordinari. Il trattamento economico di 
attività e di quiescenza dovrà essere per altro 
in ogni caso contenuto entro i limiti stabiliti 
dalle convenzioni, con esclusione di qualsiasi 
onere, anche in avvenire, a carico dello Stato». 

Art. 13-ter (n'uovo). - Gli assistenti di cui 
all'articolo 135 del testo unico 31 agosto 1933, 
n. 1592, potranno essere nominati in aggiunta 
a quelli ordinari, purchè in numero comples
sivamente non superiore al 25 per cento dei 
posti di ruolo assegnati a ciascuna Univer
sità». 

Art. 14. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Gli assistenti volontari sono nominati con 
decreto del rettore, su proposta del professore 
ufficiale della materia. Valgono, quanto al 
titolo di studio, le disposizioni di cui al prece
dente articolo 4 ». 

Il secondo comma è soppresso. 

Art. 15. - È sostituito dal seguente: 
« Il servizio di assistente volontario può es

sere riscattato dagli interessati, agli effetti del 
trattamento di quiescenza. 

« Tale riscatto è consentito altresì agli as
sistenti ordinari che alla data di entrata in 
vigore del decreto legislativ•o 7 maggio 1948, 
n. 1172, abbiano cessato di far parte del per
sonale universitario e abbiano raggiunto il pe
riodo minimo di servizio necessario per il 
trattamento di quiescenza. 

« Alle condizioni e con le ·modalità di cui 
al precedente articolo 11, primo e quarto com
ma, può essere conferita la qualifica di aiuto 
volontario agli assistenti volontari, nelle pro
porzioni di l ogni 4 assistenti volontari ». 

.Art. 17. - È sostituito dal seguente: 
«I limiti massimi di età previsti per l'am

missione a pubblici concorsi nelle Ammin.i
, strazioni dello Stato, comprese quelle con or-
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dinaDJtnto autonomo, sono aumentati, nei 
confronti degli assistenti ordinari ces~ati dal 
se_rvizio per ragioni di caratttre non discipli
nare, dì un periodo pari a quello di apparte
nenza ai ruoli di assistEnte; e, nei confronti 
degli assistenti straordinari, volontari od inca
ricati, sia in attività sia cessati per ragioni di 
carattere non disciplinare, di un periodo pari 
alla metà del servizio prestato presso l'Uni
versità od Istituto di istruzione universitaria ». 

Art. 19. - Il terzo comma è sostituito dal 
seguente: 

« Titolo per l 'ammissione al concorso è la 
licenza di scuola media inferiore o di altra 
scuola post-elementare a corso triennale. Per 
l'ammissione al concorso per ostetrica è ri
chiesto il diploma di levatrice; per l'ammissione 
al concorso per in-fermiere è richiesto il pos
sesso dell'apposito diploma o patEntino rila
sciato dalla prefettura>>. 

Il quarto comma è sostituito ilal seguente: 
<<I concorrenti debbono aver compiuto il 

18° anno di età e non superato il 35o, salvo le 
elevazioni ai limiti di età stabiliti da dispm;i
zioni di cara t te re generale ». 

Art. 21. - Il secondo comma è sostituito 
dal seguente: 

« La stabilità si consegue al termine di un 
periodo triennale di prova su proposta del ret-

1 

tore e su parere confonne del professore uffi
ciale della materia. Durante tale periodo, il 
tecnico in prova è soggetto a revoca al ter.mine 
di ciascun anno accademico, su proposta del 
rettore e su parere conforme del professore uffi
ciale della materia». 

Art. ·21-bis (n1wvo). - «All'atto della no
mina di cui all'articolo 21 il tecnico è asse
gnato al gruppo C, grado 13°, dell'ordinamento 
gerarchico delle Amministrazioni dello Sta t o, 
con la qualifica di tecnico in prova. Al conse
guimento della stabilità è segnato al grado 12o 
con la qualifica dì tecnico di IIIa classe. 

«Dopo quattro anni di permanenza in tale 
grado, è promosso, con la qualifica di tecnico 
di II 3 classe, al grado 11°, nel quale permane 
otto anni, al termine dei quali è promosso al 
grado 10° con la qualifica di tecnico di J:a classe. 

<<Il tecnic·o di Ja classe, fornito di otto anni 
di anzianità, è promosso al grado 9°, con la 
qualifica di tecnico principale. 
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<c T'utte le promozioni di cui al presente ar
ticolo sono subordinate ad un motivato giu
dizio sul rendìintnto e sulla diligenza in ser
vizio, reso dal professore ufficiale della materia. 

<c Le qualifiche degli inff,rmieri e delle oste
triche sono le medesime di quelle sta bili te per 
i tecnici. Peraltro, nei confronti delle infer
mil r\~ fornite di un diploma rilasciato da una 
scuola-convitto, e delle ostetriche, la nomina, 
a seguito del concorso, è conftrita p(·.r il 
grado 12o, anzichè per il grado 13o, con la qua
lifica di infE;rmitre o di ostétricb.e di IIIa classe 
in prova. Superato che abbiano, nel grado 12°, 
il periodo triennale di prova, sono assegnate 
al grado 11 o, con la qualifica a qutsto inerente >>. 

Art. 22-bis (nuovo). - <<Ai posti V'~canti di 
tecnico può provvEdersi, nelle more del con
corso, mediante tecnici incaricati, cui va cor
ri,l:lposto un comptnso in misura non eccrdente 
l'importo del trattamtnto ecDnomico stabilito 
per il personale statale non di ruolo di terza 
categoria. 

«.Gli incarichi di cui al presente articolo, 
ai quali può 'farsi luogo anche nel caso in cui 
il tecnico di ruolo sia h:gittiniamcnte fmprdito, 
sono confFriti con decreto dd Ministro per la 
pubblica istruzione, su proposta del professore 
ufficiale della materia, trasmtJssa dal réttore 
con il proprio parere ». 

Art. 23. - Il terzo co:mma è sostituito dal 
sEguente: 

<c I concorrtnti debbono aver compiuto il 
18o anno di età e non superato il 35° >>. 

Art. 25. - Il secondo comma è soGtituito 
dal seguente: 

<c Il trattamento economico previsto per il 
personale subalterno che consEgua la stabilità 
è deterininato dall'ann€s~a tabella D, vistat~ 
dal Ministro per la pubblica istruzione e dal 
Ministro per il tesoro ». 

Art. 26-bis (nuovo). - « Ai posti vacanti di 
subalterno può pro"V'vtdersi, nelle more del 
concorso, mediante subaltérni incaricati, cui 
va corrisposto un compt nso :In 'misura non ec
C(dente l'importo del trattamEnto economico 
stabilito per il personale statale non di ruolo 
di quarta categorja. 

<cGlì incarichi di cui al prE.sente articolo, 
ai quali può farsi luogo anche nel caso in cui 
il subalterno di ruolo sia legittimamente im-
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pedito, sono conferiti con decreto del Mini
stro per la pubblica istruzione, su proposta mo
tivata del rettore ». 

Art. 28. - L'ultimo comn1a è soppresso. 

Art. 28-bis (n1tovo). - <<Le disposizioni di 
cui all'articolo 28 si applicano anche nei con
fronti degli aiuti assistenti, assunti in ruolo a 
seguito di procc di menti autorizzati del Govt:,rno 
militare ali( a t o, i quali si trovino in servizio 
alla data di entrata in vigore del dccrc;to legi
slativo 7 maggio 1948, n. 1172. Le disposizioni 
di cui al citato articolo 28 si applicano, altrei!, 
nei confronti degli assistenti incaricati in ser
vizio alla data suddetta, i quali abbiano con
seguito l'abilitazione alla libera docenza ed 
abbiano ininterrottamcnte esplicato le fun
zioni di assistente incaricato dall'anno acca
demico 1945-46 >>. 

Art. 28-ter (n1tovo). - <<Per l'ammissione ai 
concorsi a posti di tecnico, che saranno han
diti a norma dd precedcnte articolo 19, entro 
due anni dalla data di c ntrata in vigore dd 
dt~cr\ ~to l< gislativo 7 maggio 1948, n. 1172, si 
prrscindu dal titolo di studio e dal limite di 
età nei confronti di coloro che abbiano prt:stato 
servizio non di ruolo, a qualsiasi titolo, pr('sso 
le Università, per alme no due anni alla data 
di tntrata in vigore del suddt tto dt~crtto >>. 

Art. 28-quater ( n1wvo ). - <<I limiti di età 
di cui al precedente articolo 8 sono elevati di 
cinque anni nei confronti dc-gli assistenti che 
siano stati riammc•ssi fn servizio nei casi pre
visti dai rc-gi dccrt'ti 6 gf·nnaio 1944, n. 9, e 
20 gennaio 1944, n. 2!), e dai dc ere ti h gishJr 
ti vi luogotene·nziali 7 se.ttf mbre 1944~ n. 255, 
e 7 settembre 1944, n. 264. 

<< Gli assistrnti di cui al p re c< dt n te comma 
e coloro che siano stati riammessi in servizio 
ai sensi del decreto legislativo 7 febbraio 1948, 
n. 48, si :ì,ntc;ndono assegnati, all'atto dell'in
quadramento di cui all'articolo 28, ad altrt::\ttanti 
posti istituiti transitoria m{ nte in aggiunta 
a quelli stabiliti per ciascuna Univ(n;ità od 
Istituto d 'istruzione universitaria, ai S(-nsi del 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172. · 
Tali posti saranno soppressi ali 'atto dt1la ces-

sazione del servi zio o del trasferimento ad al
tra Università o ad altro Istituto d 'istruzione 
univt:orsitar··a d(_ gli assiste-nti della materia rda
ti·va ai posti stessi. 

<<Il dcct:nnio di servizio di cui al prt-ce
dente articolo 8 è ekvato, altresì, di cinque 
anni nPi confronti di coloro ch.e abbiano con
seguito la nomina di ruolo anteriormente alla 
data dd dccrc,to legislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172 >>. 

AJt. 29. - Sono aggiunti i seguenti commi: 
<<La qualifica di aiuto è altresì ricono

sciuta, con deliberazione della Facoltà, agli 
assistenti di ruolo che di fatto si trovino nelle 
condizioni di cui all'articolo 11 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1172 ». 

<eGli attuali aiuti volontari conservano, ad 
personam, la qualifica loro attribuita, indipen
d ,,ntpmrjnte dalle condizioni di cui al prece
dente articolo 15 >>. 

Art. 30. - È sostituito dal seguente: 
<<I concorsi di cui al decreto legislativo 

22 sottcmbre 1947, n. 1200, che siano già stati 
ind(:tti all'atto dell'Entrata in vigore dd pre
Sfnte decreto, continuano a svolgersi, qualora 
non ancora espletati, secondo le norme dd ci
tato d..:,créto n. 1200 dd 1947. 

« P~..r la nomina dci vjncitori e la V'aljdità 
delle terne degli idonei, si applicano, tuttavia, 
le disposizioni di cui all'articolo 5, ultimo 
comma, del decreto lrgislativo 7 maggio 1948, 
n. 1172, modificato dalla presente lEgge, pre
via pubblicazione dei risultati dei concorsi 
nc>l Bollettino Ufficiale del Ministbro >>. 

Art. 31. - È sostituito dal S( guc,nte: 
«Il personale tbcnico e subalterno, sia ap

partc,nt·nte ai ruoli transitori di cui ali 'arti
colo 313 del tE.sto unico 31 agosto 1933, n. 1592, 
sia organicamente assf gnato a posti di ruolo 
previsti dai r'"·golamenti interni universitari, 
sia assunto in base ai r( gi decreti 28 febbraio 
1924, n. 1018, e 8 luglio 1925, n. 1227, in ser
vizio alla data dell\ntrata in vigorç del dtcreto 

1 legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, è inqua
drato nei ruoli di cui alle anntssc tabelle BeC, 
const.rvando l'anzianità di st,rvizio dj. ruolo 
maturata. Detta anzianità di ruolo è ricono-
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sciuta utile ai fini de11a progressione gerar
chica di cui al prectdente articolo 21-bis. 

<< Le disposizioni del presEnte articolo si 
applicano altresì nei confronti d0ll'ostetrica in 
servizio presso la scuola dì ostetricia di Vf,ne
zia, nonchè nei confronti del personale infer
lnierc e portantino, che, alla data dt:l p r.: sente 
decrtJto, appartf·nga a posti di organico a ca
rico dei bilanci degli At<'nei, o rivesta la qua
lifica di effettivo ». 

Art. 32. - L'ultimo comma è sostituito dal 
seguEnte: 

« Per la partt-cipazione ai concorsi di cui 
al presente articolo è richiesto il poss{ sso della 
licenza della scuola elf m(ntare. Ptr i concorsi 
m< dcsi'mi si prescinde dal limite di c~tà e, nd 
confronti dd personale che abbia esercitato 
le funzioni di cui ai pr(C( d( n ti commi per al
meno un quinquennio, si presdnde anche dal 
titolo di studio ». 

Art. 35-bis (nuovo). - <<Il personale di cui 
al decreto hgislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
che, anteriormente alla immissione nd ruoli 
statali, abbia prtstato, alle dipendenze delle 
Amministrazioni universitarie, servizio di ruolo 
che non dava diritto ad alcun trattam( nto di 
quiescenza, neanche sotto forma assicurativa 
a carico delle Amministrazioni stesse, potrà, 
su domanda, ottenE,re la valutazione, p(·r in
tero, di d8tto servizio, previo pagamento di 
un contributo per ciascun anno valutato, 
pari al 3 pE.r cento dello stipendio assegnato 
all'atto della immissione in ruolo. L'Istituto 
nazionale della prè\'id~_ nza sociale rimbors6rà 
alle Università e agli intf:rL ssati gli eYt'ntuali 
contributi rispettivamEnte versati durante un 
periodo che viene valutato ai sE.nsi del prE.ce
dente comma. 

« Le Amministrazioni universitarie resti
tuiranno agli inter(:ssati i contributi accanto
nati su conti individuali ev"'f'ntualint.ntc pre
visti dai rispettivi ordinamenti intl rni ». 

Art. 35-ter (nnovo). - «Il servizio non di 
raolo prt~stato nelle Amministrazioni universi
tarie ank\rlorm(~nte alla nomina nei ruoli sta
tali può esserè riscattato secondo le disposi-

zioni vigenti, ai fini del trattamEnto di quie
scenza per l'intera sua effettiva durata, verso 
pagamcnto di un contributo di riscatto pari al 
6 per Cfnto dello stipfndio e della rEtribuzione 
spettante_ alla data ddla domanda. Se la do
manda è prcs(ntata dopo la cessazione dd ser
v'izìo il contributo è calcolato · sull'ultimo sti
pendio o sull'ultima rttribuzione. 

«I servizi non di ruolo che vengono riscat
tati p(r intEro ai sEnsi d(l pr(s<nte arHcolo 
non danno luogo a liquidazione di indlnnità 
p6r cessazione dal rapporto di impi( go e, qua
lora tale indennità sia stata corrisposta, dEJve 
essere recup6rata all'atto dd riscatto. L'Isti
tuto --nazionale ddla previd< nza sociale rjm
borserà alle Univ(.rsità (d agli intf.r< ssati gli 
eventuali contributi rispf tth·am< n te V'< rsati 
per l 'assicurazione inYat dità e vecchiaia, per 
il pf:riodo riscattato p< r jnt(ro ai S(nsi dLl
l'articolo 35-bis ». 

.Art. 2. 

Gli assistEnti straordinari sono nontinati 
dal 'Ministro per la pubblica istruzicne su pa
r\.-re conforme del profe ssorc ufficiale d( lla 
materia e d(J rettore dl.Ua Uni v<. rsità. 

L-e rt.'tribuzioni degli assistenti nominati in 
base alla disposizione dd pr1mo comma gra
vt;ranno sul corrispo:r:d( n te capitolo d< l bilan
cio dd Ministero ddla pubblica istruzione. 

Art. 3. 

Le modificazioni disposte con la prt,stnte 
legge si applicano con dE.corr( nza dal l 0 lu
glio 1948, data di entrata in vigore dt.I decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1112. 

Art. 4. 

In relazione alla sopprEssione dd tErzo 
comma dell'articolo 4 del d( crt.to h gislativo 
7 maggio 1948~ n. 1172, saranno riapc.rti i ter
mini per la partecipazione ai concorsi p< r assi
stEnte ordinario che siano stati ind, tti dopo il 
l o luglio 1948 t d in ordine ai quali le relative 
commissioni giudicatrici non ab bi ano ancora 

l formulato il proprio giudizio. 
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* * * 

Alle tabelle annesse al decreto legislativo 1 

7 maggio 1948, n. 1172, sono apportat~ le seguenti 
modificazioni: 

TABELLA A. 

Tabella organica del personale assistente. 

(Gruppo A) 

Grado go' 

90 {Numero dci posti 2970 (a) 
100 ~ · . 

(( 

(( 

(n.) di cui non oltre 90 lettori. 
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TABELL4. B. 

Tabella organica del personale tecnico. 

(Gruppo C) 
Grado 90 

)) 10° 
)) 11° Numero dei posti 1195 (b) 
)) 12° 
)) l3° 

(b) compresi 380 infermitri e 61 ot-tetr~che. 

TABELLA 0. 

TabeUa organica. del personale sHbalterno. 

Nutnero dei posti 2792. 

La tabella D è soppressa. 
JJa tabella E diviene tabel~a D. 

Il PrPsidente della C'omera dP.i d(;p1ltati 

GRONCHI. 


